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La Scuola Ardigò del Comune di Bologna per il Welfare 
di Comunità

• La Scuola è stata istituita con delibera (marzo 2018 e successiva delibera 
del giugno 2020) del Consiglio Comunale di Bologna; promuove e realizza un 
progetto di formazione, ricerca e validazione per un Welfare di Comunità 

• Il progetto è  rivolta ai cittadini, alle associazioni di volontariato e agli 
operatori pubblici e privati dell’assistenza 

•  La Scuola opera in collaborazione con Università di Bologna e con altri 
centri scientifici (Dipartimenti SPS. DAR, Giuridico, CRIFSP, Università di 
Urbino) 

• Le linee del progetto: 
- la ricerca e lo studio di interventi innovativi e di buone pratiche  del welfare 
locale nella prospettiva di un Welfare di Comunità  
- l'osservazione dei fenomeni sociali legati al disagio, alla povertà, alla 
mancata inclusione sociale, all’insicurezza, alla malattia, all’esercizio dei 
diritti di cittadinanza 
- l’attenzione alle nuove forme di comunicazione sociale attraverso Internet, i 
social, le reti socio-tecnica (eWelfare, e-Care, micro social tematici) 
- le nuove forme di partecipazione e di aggregazione sociale e solidaristica  
per ricostruire forme di comunità nei quartieri  e momenti di co-progettazione 
dell’assistenza e della promozione culturale 
- i mutamenti sociali nellla città e nel territorio portati da COVID e LOKDOWN



Le criticità del Welfare State 
e il il Welfare di Comunità 
1. Una riorganizzazione delle prestazioni sanitarie e socio-sanitarie 
fortemente selettiva (appropriatezza) dettate dalla crisi finanziaria 

del Welfare assistenziale e sempre più POKET 
2. Programmi più mirati all’emergenza sociale e all’accoglienza 
(immigrazione recente)  che non a una strategia complessiva di 

inclusione sociale che penalizza una parte consistente della 
popolazione residente a basso reddito  

3. Un welfare a ‘SILOS’, settoriale e non integrato sulla persona 
4. con un alto tasso di autoreferenzialità per una crisi dei sistemi di 

partecipazioni istituzionali, sindacali, partitici 
5. Le famiglie sopportano un crescente compito assistenziali e sono 
soggette a fenomeni di esclusione sociali  basati sul reddito neanche 

per la tutela della salute 
6. Fenomeni di accentuata solitudine soprattutto delle persone 

anziane e di allentamento (ulteriore) dei vincoli di comunità 
7. Coronavirus e lockdown aggravano i fenomeni 



1 L’allungamento della vita come opportunità non come 
problema 

2 L’immigrazione programmata come ricchezza  multiculturale 
3 L’inclusione sociale ed economica dei giovani come diritto di 

cittadinanza  
4 La sicurezza personale e familiare percepita come fattore non 

trascurabile 
5 la tutela della salute e della vita come obiettivo non solo 

individuale ma di comunità 
6 La dimensione metropolitana come realtà multipla, di 

comunità interattive, fatta di ricchezza e povertà, di squilibri è 
straordinarie opportunità 

Il Welfare si misura con 6 grandi fenomeni sociali





➡Sanità-Salute  
➡➡Servizi di assitenza 
➡➡➡Tutela dell’Ambiente 
➡➡➡➡ Sicurezza 
➡➡➡➡➡Prmozione Culturale 
➡➡➡➡➡➡Smart City    
       

  

Welfare di Comunità come 
welfare  ‘incrementale’
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Indici dal Modello Ey:
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Il percorso della Scuola Achille Ardigò del Comune di Bologna 2018-2021

1)  2018 - 2019 | Lo studio dei modelli di welfare nel passaggio dal 
welfare state al welfare di comunità. L’attenzione ai diritti ai 
cittadini e ai nuovi bisogni sociali 

2) 2019 – 2020 | L’analisi del contesto locale e il fenomeno COVID 19, 
cittadino e metropolitano. La realtà della città e del territorio. Le 
fragilità e gli interventi di un nuovo welfare di comunità. 
L’attenzione alla popolazione anziana fragile, alle famiglie a basso 
reddito con minori, ai problemi sociali dei “penultimi”.  Verso un 
progetto di Silver Economy e di welfare integrativo per le famiglie.   

3) 2020 – 2021| Il Welfare di Comunità come progetto sociale e 
culturale di welfare integrativo (‘verticale-orizzontale’) per vivere la 
città, rivolto particolarmente alle nuove aspettative di vita della 
terza età, all’inclusione sociale dei ragazzi, alle famiglie na basso 
reddito, alla comunicazione in rete: 

4) 2020 – 2021 | La Scuola nei quartieri e nei comuni. Una Scuola 
sperimentale per fare comunità nella la riscoperta degli spazi e dei 
luoghi che fanno cultura (cinema, biblioteche, case di città,….); per 
co-progettare e formare operatori pubblici, privati, volontari, 
studenti e cittadini per un nuovo welfare di comunità.
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Italia 2,8 milioni



Una popolazione anziana fragile

• nei primi due mesi d’impatto con il virus oltre la 
metà degli italiani deceduti soffriva di almeno tre 
patologie croniche (ipertensione, insufficienza 
respiratoria renale, diabete, cardiopatie, cancro, 
ecc.).  

• un terzo di quelli che avevano perso la vita soffriva 
di almeno due patologie;  

• solo l’1% poteva considerarsi sano prima di 
contrarre il virus 

• un quadro preoccupante di fragilità sanitaria della 
popolazione anziana italiana





connected citizen

● Nel mondo 2019
● 5,11 miliardi di utenti unici di telefonia mobile
● 4,39 miliardi di utenti internet i (+9% rispetto a gennaio 2018.
● 3,48 miliardi di utenti dei Social (+9% sul 2018)
● 3,26 miliardi di persone utilizzano i social media su dispositivi mobili(+ 10% sul 

2018)
● 6 ore e mezza al giorno di connessione a Internet (equivale a un totale di oltre 

100 giorni di tempo online ogni anno per ogni utente internet)
● Social: 2 ore e 16 minuti al giorno sulle piattaforme sociali

● Italia 2019
● 58.80 milioni connessi (92%)
● 6 ore e 4 minuti al giorno. 
● 35 milioni sui social ((59%)
● Social 1 ora e 51 minuto

● (Rapporto(Global Digital Report - WeAreSocial 2019)
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Italia-Europa: cittadini che utilizzano 
 i servizi digitali della PA, terzultimo posto 



Verso una comunità 
tecno organizzativa 
 (L’ORGANIZZAZIONE 
E’ IN RETE)

Verso una comunità 
 Socio tecnica (I CITTADINI SI 
COLLEGANO 
ALL’ORGANIZZAZIONE E TRA DI 
LORO)

Verso una comunità  
tecno – sociale 
(L’ORGANIZZAZIONE SI 
COLLEGA AI CITTADINI: 
FSE, APP Welfare)

Cittadini

Organizzazioni

Tecnologia

Verso Comunità Tecnologiche 



Cos’è la COMUNITÀ OGGI?
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Mappa di 
fragilità socio 
economica
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Sentiment Analysis: 4 Ospedali bolognesi

Reparti Punteggio

Ospedale Bellaria - neurochirurgia 74

Istituto Ortopedico Rizzoli - ortopedia-pediatrica 66
Policlinico S.Orsola-Malpighi - urologia-
martorana 64

Istituto Ortopedico Rizzoli - ortopedia-2 64

Istituto Ortopedico Rizzoli - ortopedia-3 56

Top 5 reparti



Sentiment Analysis: Twitter e Vaccini

Nr. totale tweets: 168.557
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1980: Achille Ardigò,  Crisi di governabilità e mondo i vitali (Nuova Universale Cappelli).  

1 Esiste un dualismo tra mondi vitali della gente (dotati di intersoggettività diffusa) e  
sistemi sociali organizzati.  
Nell’inter-soggettività c’è il rifiuto di una burocrazia politica e istituzionale, economica di pura  
mediazione non dotata di senso e di empatia, c’è una crisi delle élite (Peter Bergher)  

2  Seguendo i grandi maestri della sociologia del 900, in particolare Husserl, Shultz, Luhmann,  
Habermas, Shumpeter, Giddens. La tesi di Ardigò:  una transazione di intersoggettività,  
di valori autentici di vita, dal modo vitale ai grandi sistemi organizzati di welfare  
(istituzionali e politici) è possibile superare la crisi sociale in atto e le degenerazioni che  
questa alimenta.  
Es: i 'Comitati Misti' per la tutela dei diritti dei malati.  
Il mondo vitale della gente doveva entrare nel sistema di governabilità delle istituzioni pubbliche: 

3  la modernità dei piccoli gruppi, anche di quelli marginali ed emarginati, scomodi,  
privi di potere relazionale (e quindi invisi al potere costituito) 

4 la Rete, Internet 2,3.0 come forma di organizzazione dei saperi e delle competenze  
dei cittadini; l’Alta Comunicazione di Internet come fattore di contaminazione di valori vitali,  
di senso tra mondo della gente e mondo organizzato, tra assistiti e welfare  

5 empowerment del cittadino 



MONDO ORGANIZZATO 
DEL WELFARE

MONDO VITALE DELLA 
GENTE

COMUNICAZIONE 
ORGANIZZATIVA DEL 
PRODOTTO ASSITENZIALE

COMUNICAZIONE EMPATICA 
DEL BISOGNO

COMUNICAZIONE 
ORGANIZZATIVA E 
SCIENTIFICA 
(OGGETTIVA)

COMUNICAZIONE 
AMBIENTALE 
(INTERSOGGETTIVA)



Integrazione tra welfare assistenziale e 
culturale

- LA PROMOZIONE CULTURALE E’ PARTE DEL WELFARE? 
- LE ISTITUZIONI CULTURALI CITTADINI (UNIVERSITA’, TESTRO, CINETECA, 
MUSEI, TEATRI, ..) PARTECIPANO AL WELFARE DI COMUNITÀ? 
- IL WELFARE CULTURALE E’ STRUMENTO DI PROMOZIONE SOCIALE (E 
CONTRASTA L’ESCLUSIONE SOCIALE DELLE FAMIGLIE, RAGAZZI, TERZA ETÀ’?) 
- IN UN PROGETTO DI WELFARE DI COMUNITÀ E’ POSSIBILE UNA ‘REGIA 
CULTURALE’ IN FUNZIONE DELLA PROMOZIONE E CONTRO L’ESCLUSIONE TRA 
ENTI E SOGGETTI?  
- ACCESSO E PARTECIPAZIONE A EVENTI E FENOMENI ARTISTICI E CULTURALI 
POSSONO DIVENTARE UN DIRITTO DI CITTADINANZA? 
-LA PARTECIPAZIONE PASSIVA PUO’ TRASFORMARSI IN UN DIRITTO DI 
PARTECIPAZIONE ATTIVA PER RAGAZZI, FAMIGLIE, ANZIANI? 
IL CAMPO DI CALCIO DELLA PARROCCHIA...LA SCOPERTA DEI TALENTI.. 
PUO’DIVENTARE UN MODELLO 
- QUALI SPAZI DI COMUNITÀ’ ?


